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^m Chi leSgge i giornali|vifficiosi, â  
'vrà trovato una singolare accusa 
rivolta in questi.,giorni a! paese. 

li*Italia, dicevano essi, è ufi-
paese litigioso: le cause che sì 

"''rìHì, che potrebbero' eésèf? 
spesi più utilmente. ,' 

D onde mai tanta pietà per la 
bo}[:sa dei priva ti,cittadini, che, alla ; 
lìne^è^sé splèndono ,̂ spéridorio del 
proprio e non danneggiano nes-
fiuno? 

D;otì4e|.I)al.|ìis^giig — Tispondev 
Ja Capitale rr? di nasconder la 
grossa, Ja "vera magagna del go-1 
•verno, Lui^ilvgrfinUitigante, lui 
-quello che da ir pessimo esempio;^ 
'ma. per nascondere^sè,_stesso,,fa' 
attàccaré^ii cittadini, chè^ presenta: 
come gente irragionevole e liti-i 
gìosà. 

Sapete quaìitq cause il governo,, 
ha messo in piedi neiranno^^di 

î  
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cisa è dy4,839.;JOQa la d '%SKfe 
è minuM, e la cifra rimaiie sem-| 
,pre,.eBoraie,.,,' • . 

Uiidiciiniià dì queste cause ven-
nero iniziate ,totteK»ente . daKe^ 
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,4!Site;i rario : le altre dairamministrazione 
•aelioii^o per i) culto. 
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Quaiido si è detto quindicimila 
cause, non sr è detto che una pa-
rola. Ma 
sono racchiuse m Questa semplice 

parola ? 
Per sostenere t^tt%quest§ caiise, 

il coverno mantiene un personale 
apposito^fquello delle avvocatui'e, 
etarìalV: e'questqpersouale.costa 
la b a m P ' ^ ^̂  780'mila lire al... 

Jllannat 
Credèi^ète; forsevChe qui sia fì|I 
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«ita: nemmeno per sógno. 
Con tanti, ajyjocati erariali, ,con 

xina Speseci(ìosi ingente a carico, 
del bilapcìo, il govèrno non affida 

vàJoró neppure la met^d^llaOTi 
lìoco pm ai seimila. Per le altre 
va m cejqa di avvocati speciali, i; 
quali posspno essere, oggi,,ua,de-| 
putato da tener hitono, domanvunl 
amico da favorire ecc/ecc. 

E ogni jn^ijp questi,Relegati in-'f 
grossano If^cìfra del bilancio per' 
altre settfcentomila? lire;v^sicchè,' 
in ultima analisi, è un milionciao^ 
e mezzo che il governo speìvdè,l 
soltan^Q.per litigare! 

E poi si rimproverano, glimita;*^ 
liani perchè sono troptyo htimosi ? 
Poi si j'jufftcciuno ai cittadini 14a-
nari che speri dono per far valere 

proprio diritto, tante volte con-
troBigRYeciip®te.|o^rebbQ,j?fiR-, 

.culcarlo ! 
Ma non è tutto, . 
Delle:;i3uinaMWlteMWSe,̂ taen-^^^^ 

nero defìiiité ottomila,, .duemila> 
4elle,,quali per transazione. 

Non si poteva transìgere prima. 

senza andare incontro a tante spe- , 
îse ? Ma non monta.JVcniamo,,alle,! 
altre seimila circa. 

Il governo ne ha vinto 3802, vale ; 
'^ <̂ JV|̂ Eacq pili deUa metà.,Dell^,^ 

altre, 874, sono vinte in parte, e' 
'in parte perdute. Le restanti J2Ó7* 
ifurono completamente perdute dati 
governo. 

Come? fra tanti deìeptì/ fra' 
tanti avvocali eranah che nì^ go-m 
'̂̂ verno, stipendia, con tante.spesee^ 

iî tatìti; consulti, si arriva; a pèrdere^ 
i;mon una,ma mille e,trecento cause 

in un anno^^ 
È

l - I - - ^ - • - , -

una cifra colossale. 
E o e perchè, e gli italiani Io 

• sanno per prova, la magistraturaili; 
in Italiay no%è|Jndipendente : h,S^^ 
èf̂ afe per serilirnento,v.:per tradi-̂ ^ 
;zione,.e spesso! per •voluttà. 

Perdere milletrecento caiise'xoni 
quésta magistratura, vuol dire che 
si è andati tir.oprip^ colia testa in¥ 
ijn.^sacco'l 
^ Il peggio si lèf che le statistiche 
non VI dicono qual sia r impor-t 
tanzp- delle cause vinte, e quale 

Perchè? 
: P l ? B r ì e elusi che si' vincono' 

5spnQ,sempre per miserie ĵ t̂ quelle 
.che SI perdono, salgono a milioni.. 
Una sola, per esempio, q8elÌSléCiiiÌT': 

^̂ ftrò:: Picard e C.*'*' è costata circa 
quindici milioni^liiiri* altra, ..quelW 

^contro Guastalla e te°"^^str dai* 
(dodici ai,,trej3ici miiligtìi,. 

Una^sola di questèlj cause per̂ ;i; 
dutè fa equilibrio alle quattromila; 
'-che si posson Vitfcere dallo Stato. 

E^^opo tuUp, è^l gofern(},|la, 
"stanipà" ufiiciosa, che rimprovera 
'•agli itahani di essere litigiosi I 

Il più grande^jillpiìi sciocco^ "il| 
pai spendereccio dei litiganti d I-

'̂ talia,,,.non è,.,fo?sei i l eoyevno ? 

Mezzogiorno militnrite; la forma è 
_ oscura come il fumo dei.nostrLcrater), 
cupa come il tuona •sotterraneo e 
^uasiM^titìrvu^:;^ terre Vtilcitnióheij 
poi prorómpe m inno come fiamma in* 
mezzo a) fumo. 

_ , I n 

È impossibile riassumere il bello e 
. ' 4 

dotto discorso del grande, oratore,,che 
^continuamente salututo da grandissimi 
applausi. 
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La PromnHar'W Viccnzaj uny 
giornale che accende un rnoccolol 
a Depretis,,^ uno' ;a San Fedelef 
Lampertico, chiude un suo artico­
lo, co^ì : c( Quando.„sLdeve assistere 

• --T'If y„^^^.ì^jll^ • ^ I ^ Ì ^ H ^ ^ T W ^ V ; . : . ^ - - - . " i ^ 

crebbero ì santi.entusiasmi di.25^^ 

-giornalnienfe, alle piccinerie^ alleai 
euernciuole devpartUve delle sette.i 
quando.Si, vede.come lUpar amenr,, 

.^tarismo e sceso in basso/come le 
camorre, l'Eiftarìsmo vanno 'allar-:^t 
gandosif noi-icrediamó:.^^che tutto 
questo marcio sarebbe portato via-
da una guerra nella quale..rivi-

'àtini fa, nella duSleMa dévozioneis 
alla monarchia-M^italìanità sv-?^ti'-

^^syeglierefeberp, ed il paese si piiir-
ehéf^ébbé di quanto n*ha di cor--

::;rQT;xp;;sw " - • 
Come fotografa bene la nostra 

%tìhsÒrella'lìixondizione presente, 
creata da quel bastardo irasfoT' 
mismos delizia,.sua e dei.suoi,conr„,) 
fratelli^inf moderazione;!: 

'In quanto alla guerra desiderata,, 
come punia dei nostri peccati, noiv! 

.invitiamo la Pr.o,t!ÌncKt,;,àt.rìlletier.^,.. 
' che un popò 0 corrotto,,è" giàiî jun< 

fy, -S 

-^<-

pprr-e cheXsentimenti di .Roche?, 
K,for|: ifoŝ érò Sivìsì'da tutta la Fràn­
cia, il che non è; ed egli,parlando 

Ìa.nome,dlItalia,'ba posto questa 
^aìlo stesso livello 3ì'Rochefort. ' 

BèlHservizio davvero,xhe il,Co 
mìtato ha, reso al paese I •è. 

l"-̂ --̂ _.-Ĵ  ^^ r-

fu cosa del 'ihòmentoi 
tardò guari a ritornare 
lenzio di prima. 

giacché non 
tutto nel si-

•- j 
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Italiane 

E questo benedetto Ponte — ma 

Ecco ^ ^ U e s t o ^ ^ ^ r t i i ^ quello che 
io stavo per domahttàrvi ; dappoiché 
per farlo, il Ponte lo faranno, — ma 
quando poi.... non lo si sa,-ì^ regnau-

F«4«t^? phe,;^j8yi|ta Miani e,y^^^ 
.[.''•mj^' 

Ifpagnia Rubattino intenda vendere 
^ff^ferrovia Tuniài-GblelS: 

1-4. 

Risulta dai Conti"prvSBMi^val 
isiministero delle finanze che nel 1882 
«furono vendùti'^1,596,000 quintali 
%i sale,. peU'importaré dî  te'mi.^^ 
nioni 811,548,69 lire. 

La vendita..fie1nfefiorè^:#Mèlir 
^^del.1881 di circa 190 milS*liW^ '̂̂ " 

Jn 

m-: 
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^ Caìepròspetti^'statistici che 1:̂  
pubblicati il; ministero ̂ .delle finanr 

fzerdesumiamo.che dal 1863 àM882 
liberarlo^:i3iscosse per£le?giuocate al 
^^lotto^l',302,571,338,55 lire. 

. t e vincite anpnì,or^tarono,npl,yen-
4ennio«.più di.,770 milioni. 

J^ Pi-odplLta netto ..dello, .statò" fu 

tui;i^4ìJ^ilano aìVassurita la còstrù» 
zìoifWI'^Ponte in questióne-; che là 
consegna del lavoro seguì il S r tìèl 
p. p. agosto e che la ditta suddetta 
iait*i|ij3^|gnata di consegnarlo beli* è 

Disgraziatamente però hWsùn 
i f à ^ p t ò ^ H r S ^ f ^ b a t o queste chìac-
chare, e le sponde del fiame sono là 

i per la co^ 

• ̂ i^: 

- " • * ! 

ad attendere i m 
Struzione dejle testate. 

:••."••: . : ' I 'h. r.^ -ri -̂  J 

Dunque, è indiscutibilmente , prò 
vato chf^se le testatWon/sirécJÌtrui-

m 

^ 

scono quest'anno, sarà Impossibile il 
venturo, posarvi su gli arconi di ferro; 

•i'^^^'^.^A' m 

i r T . ^ * j - ? ^ l 

^ ^^ sorta contestazione tra il mi-
inistero della toarma e u Comitato 
dei diseani delle navi sul tipo dellel 
navi di terza e ministero 

^i'-=rzi^-> 

't 
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;-.^v^h -.Vii;CvJ:,.-.^^.i^-j^i; 

A,Piedimonta.d'Alife,,., in.yitat.q.dftL 
sindaco .a^i^tenere uha^: conferenza a ^^i^^?.w-

. l ' A l t ' : : 'xh ^ . - ^ • ^ - " ^ . ^ - • 

beneficio dei superstiti del disastro di 
'.'If'-iiM i';-;ì.̂ i-'"'i*>?iS':'>i'i3in'-J;K'*!.i Idilli' . " T » - , ! " » ' ; "̂ 

:"CasamiccìoU,; venne Bovio accompa?;;; 
gnato da K- Imbnani e da Mirabeili-
Furono ricevuti dal Comitato, dal sin-•:; 

^ì^daco,.dalla.GJiunt,a,wdai.QongiglideU^;; 
•iiSocietà operaia e ginnastica e da numeri 
'l^òsapopblaziòivé" plaudente. 

Aila^bocietft operam^flon. xJovio 
pronunziò'un breve discorso ispirato 

î à-!: concetti elavati e concluse accenr?? :̂ -̂
>^ L 

i . i ^ j n^i- ' ; r 5^^:^•^-]:r^••:-

Domenica sera tenne poi unacotifa-^i; 
^r^nza geologica trattan4ojÉ!lla geologi 
•già'd'el^.Mezzogiorno.rispetto all',indole'' 

%deglr abitatoni-iDivise la geologia ita>;:( 
•Jiaria m marivia e contin&nlale, aimo^rt 
strando coma nelle Alpi e negli Ap-i, 
pennini tutti ì vulcani sono spenti. 
nell'Italia sup^enor©,^^attcl^i^y,^|llll*^^^ 

I^ji^quindi la descrizione dei Campì 
Flegre'. Dalla vulcanologia;egli disse, 
idenva rinaoie degli abilaton e ne 
.•.descrive il tipo, e ilV'mrodotto nella 
^̂ '•fiiosofiâ  nell'arte, nella pojltiq^,: 

fornfia di filosofìa è ài presentarsi nel 

spopolo per metà . vinto ìjrima di 
^Sfcombattere,;Jestimonio,.kJi;anci^,: 
dèri870. 
M r̂òOcchìo dunqu¥Me'il &a^no dil 
sanane non produca refletto op-:s 

''posto da Queìla;,:Che. se:.ne. ripro-^ 
mette la Provincia. 

. • • • h • 

Comupau?,. la dempcra2Ìa,..\suorS 
?nàtai;l'ora dal pericolòf hóri mauv 

cliera di trovarsi al suo posto, cioè 
. a ravdnguacdìa,„a,Jare..:e; riceverei 
l i lprlmi colpi, al "grido, che^Sii '-J 

dusse al martirio e alla vittoria^:' 
nostri padrl;,;XÌB,^Kltalia. 

urJ 

iissò nel programma una velocita; 
di 45 migìia all'ora e rarmaraeritcT^ 
nirènn nnnnAnfi ria AF\ + n n r ì p l n t p Ai ?àdiAun cannone da 15 tonnellate, 4i 
.da dodici centimetri, il ponte sub-I 
/acqueo con lamiera di nove mila-.; 
.metri,' lo sjfìòstaMnto di 1500 fófPl 
riieilate ruriltofòr^^13000 cavalli;! 

Brm invece propone : velocita di 
15 miglia, uh caTìiiióné da 25. tori-'' 
nellate sopra airusto ordinano an-
•zìchè'''soprat''piattaforma' girante, -4 

rcàhriòni^da dodici, lo spostamento 
,di5i800 tonnellatejKùna macchina:! 
da 1800 Cavalli: sJ 

v̂ .;:;',Secóndo il progetto:r;dèlt'mini3Ì 
^ stero, unapnave'" costerebbe lìre| 
;;4,700.000 ; secondovil progetto. Brin^ 
,1,100,000 lire. 

motivò per cui passerà i'apHÌe e forse < 
tutto Panno venturo senza che il 

i ' ' ' 

Ponte unisca gli abitanti delle due 
Z».---.*]wJ^L.._t.i"L-, i i i l r * . ^ 1 .1 • i^t - I - I i^i-:-: . 1 ^ ' . f 
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'. del Ponte Aleardi non se ne parla 
ipiù come se non fosse mai esistito. 

Fu detto» anche,riguardo a questo 
'ponte, che la Società concessiòhai'ia 
?iiff!usta glìvbbblìghi assunti colPéser 

— lo avrebbe rico:-
is trut to, e questa volta, su disegno 
>aeU ing. Biadego, ma bentosto i\ più 

Ìltequesto^jffare.,0 ehi s'è^^visto s 'è 
••vis to . 

f̂ cizio del plonte 
'.:% 

.-1 

.!:î y.̂ î ì:̂  

Par di sognare l 
Perchè un giornalista francese,:;> 

sensìbile fino all' isterismo, patriotax 
..fino alla cls'̂ *̂ !̂ '̂ )̂ scaglia delle in-,.̂ , 
scienze contro Umberto di Savoia^l 

Ìl£9Wlftto di soccg|;|£^^pe^r.,Casa.:? 
\micciola, trova^'^pporturio diV^reil 
spingere migliaia e migliaia di lire,;;, 

|ck,J9m£l.RVo4tót^;y^llarcaritS| 
"della intera, nazione. 
:.̂^ Lo ripetiamo r par di sognare!'^ 
,CJhej,cqp,,al)hÌa..a,Ju'e B^chefaTfc-
con le vittime d Ischia e perche-

, = ; ^ . - L - , ^ . , ^ 

si voglia sottrarre a c^ueste i soc-> 
fcor^ti cui,h^iu\o,diri;tk 
riescira certo a comprendere. 

A. quel modo che Rochefort non -: 
S {-.vj 

rappresent^^!|Is, naKione.francese,: 
rettanta asseveranza pos-»;s 

iÌQn'ràT)presenta là nazione italìana,;r. 
E in ogni caso l'avrebbe' rap-.,s 

presentata nmle,;, poiché con.quellE^:^ 
sua deUberazione, esso lascia sup^A 

i.*^'#^ft!i^#^;i;3!W;ife;i-
^'. V 

•hi;. :-^' ^ . . - - ; Ì 

Notizie 
--r-. 
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Il Peslher Lloyd ed altri gior-,? 
nah ufhciosr austriaci confermano,;.;; 
che il convegno delprincipe di Bi-i 

lark col conte Kamoky ebbe 10i= 

u 
scopo di allargare basi orai 
esistenti lalleanza tra lAustria e 
la Germania. 

Lii 

i J ? 

Il governo prussiano, aaerermo 
iairichièste' del Mikado, màftdà'tré '̂i 
;alti funzionari a Jeddo periMrego-i; 
i lare lamministrazione pubblicain-^v 
terna nel Giappone e '(juella delle,,-
finanza. '̂  

COSI sì dica di quel famoso Tram-
^yf^j che da sette anni se ne. parla 
«sempre e che ad ogni pie sospinto 

f <?ittà r ma,4h^ j'iceveria^p^ 
|allo st&to. dìl/studiÓQ di desiderio per 

k dir,e che ci fu un momento m 
cui ìa cittadinanza tutta sperò in una 

.maggior energia nell' attuale Giunta 
comunale ^ 

'.^r 

- sQnza-^'coAsiderfti^:^,però 
^he.essendo dessa sangue'deU^pst^ósso 
slngÙG della precedente, è umana-

amente impossibile che da questa siti 
rjmolto diversa. 

? . 5 : ' - ^ - • - -

^ • 
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AvverihV la <raiastrofó d'ffiirfa, per 
a:j:4uale furono aperte sottdscvìzionì 

ed allestiti spettacoli, fra i quali due 
|dati neir Arena ebbero 11̂  aierilo^ ^1 

JjlliJasciar supporre che a l ! r % fine 
Ji miei concittadini si fossero scossi ai 

• ; ^ 

j^m^^^r^. 
y:--i,.,: ^1 i^ . 

omere Veneto 

M a Wei*ona. 
.*! ^ 

^; r. - ì i . 
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• settembre. ' 

Ponti — Tranwau;:^ hckia 
utto ,e,;si!enzio quan;rritì, in questa? 

valle.... dell*'ALÌìgf3 siltinzib sepolcrale,=' 
Ci fu, è vero, ' nei pusstiti ,^io|||i.ii 

' chi tentò st;^M«i4l.JW^t5o,;i§,K<>^^ 
i^o!bvàndp.,d$l dubbUigu^lAQ^alla c o -
struzione d' un .Ponte m'^sostituzionér^ 

il^dlì'qu^r vecchio caduto e che per au«i 
i tonomasìu chiunjavusi «Nuovo» ma 

osso il torpore che da tempo pareo-
chio SI è impadronito d\ loro. 

Infatti aiJ^pena si seppe 1'esJScj.. dgl 
j r i m o sp6ty3o^,,^^jhe^qÌ|.ò,,^i^.|§Ò0 
,j}V0 incassate più di 100 ,̂;ĵ ;ttndaì̂ oiiò 
.,in spese, si dornandarÒrio ĵJlfJWh con 

'';:a!àP,;Stupefaitr;':'corrie si avesse pò-
luto spendere tanti denari-'^tper alle­
stire un sì magro spettacolof^'^^^^ìl 

'^chiaccherìo su questo polito fu cosi 
i^insJstente da far stupire pome la^Qqrn^ 
fW^illiq.p,abbia potuto persistei^e nel 
'silenzio. 
|,;;:;Mft^^ssa riòh'sì sbigottì per que-
•̂•sto, decisa coni'era di andare (ino 

^alla Hua...;vKdeli'impresa ^i{^.jp;jpa 
' piuuosta. 

file:///micciola
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Ipfftttì a tu t te le ricKiesta del r ì -
tìoWabilò pubblico essa sdegnò r i -

òndera e solo sì accontentò d* invi-
•vitaHo a! aefUido spettacolo,: ibqualè 
Sia fruttato.... lo sapete voi 9 no I E 

no io. 

'̂ ^^*1 numero 

4 * 

- . ' 

•f. 

Notata che la Commissione suddetta 
ha voluto vedere in questa naturai 
curiosità, dei colto ed incolto pub-
JJUCO, io spkUodiparHtOf,ék^^ ^ 
assolutamente falso; giacché volere # 
volare, uh pò* di diritto a aàfiòrrie 
^juaichó cosà il pubblico 1* aveva è 
Santo più che la commissione si era 
costituita, da sè. 
,rfntant(v:8ta m faU^lch^^resocoAti 
Sa Commissiocie^non ne bardati e che | 
Sì solito Pàn«alon> subisca in paéé 
questa specie di sclimffa morale c^e^ 
la suilodata Commissione si è com'>4 
giaciuta d* infliggerli. 

E d » onifòrmandqmi,,al.^|i^ig«^^ 
generale fo puhtòfjSpérando che un>̂  
:<(ì, od'^altro'si deéÌ4erà>ino a dar.se-
Sno eli vita anche aglMiifelici abitanti^ 
di questa Valle.... dell'Adige.; 

tiaWoltó|tr..Questo regio cfeìegato dii 
f> . ,Sf&^ a farne sempre una 
più bella dell* àl trae. tal i da.npn,pp^: 
ter a ihtìno di deblbrar^ lina simile 
condotta e aispefarepsruno uella poca 
avvedutézza della s^a superiorità che 
lascia un paese come questo in,jbatìa 
dì una mentp tanto leggefa. 
' OÓBÌ scrivono all' Adriàitico e noi vi 
&\ associamo, ' ^ ^̂  , f . 

tiva dai Collegio munict 
sìssìmo; 26 erano le bandiere dèlie 
rappresentanze. Giunti sotto la loggia 
municipale le bandier'a furono tutta 
unite, con ordine perfettissimo ÌQ lode 
meritata ne sìa ai cerÌmorieri),|^tj|^n-
tre i rappresentanti fecero cìrcolpjn-
torno alla bandiera della Società di 
Este. 

Lessero uarole generosa il sindaco 
Ventura, il.sig. Rasotto e il s j g ^ f p f 
randi. Furono suonati la marcia reale, 
1* inno Mameli e l*%no Garibaldi. 
Questi due ultìnai applauditissimi. 

Quindi il corteo si recava al Ca-
stello deffli Estensìf-'iove si deposero ^ 
le bandiere, e dopO;,circa un^ora.tutti 
intervennero al banchetto, cheW dì 
388 coperti e che senza tema di esa­
gerare s' può dire riuscitissimo tanto 

.Jnella disposizione artistica, quanto 

l ' t j 

r 

'é 

i ' i^ 

• - l i : -
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nellVordine e nella distribuzione deì.v 
cibi. ; 

• I - -

' . i j 

^"•-

•T 

?^ ' tiùine*^^' FiAota vennero Venduti 
v ìgl iè t^ ì1i l»ìngressni \ 'EÌ5Mlione per 
Sire 16973:60; • ; ^:: 
,,f.-i LIon. Domenico Ber^i ,finiwsti:o 
per \*,agricpl?ùta é'^oramercio visitei-à 
r Esposizione venerdì prossi^mo: 

" ; Q U si of^^ un banchet to: 
• • V c n i i i S l ^ ' ^ ' F u U o a p e s a - ^ . p e r . ' òi^r-
a?rie d'él Gehio civs e' il*̂ ' servìzio t ra 
Venezia e Mestre dei vaporetti t i '•é'n 

4.^^,: - - j ^ r T ^_ ^ ' i i f.-,i- ••• •r:--- r. 
- i ; 
-il 

• U r c. """: i. ••- :'i}i'^f^'%iìi::{ 

Corriiib, vinciala 
- ' : 

V 

>. Non, mi; sfugga dWicBfdaVe chf^ 
tuttì^^rtiuMf e^améfi r i , sriòf 'dellfe 
Operaia, prestarono gratuitamente i! 

i- - ' ' • ' J ' m ' 

loro servigio ' .ed è a notarsi che la : 
solerzia di tutti fu ammirabile, quando 

;aij;pensì che,, il ser^vlzìp era prestato 
da buone ed agiate persone. 

Finito l i ; ba^tìhéttb furono fatti 
molti brindisi anzi d i scors i t ene °tu-
rono fatti di beUissimi per parte dei 

..c^ssa lV,mMi^usype,J{i|eiiiR^^|i^^ 
^un \ presidente ohe proclamava^; ;?re^f 

margheri ta , Dio sa quanto si sarebbalil 
r ; , - . •• ! • , , >- j * ìs4 . • • • • " ' , • » - • • V i ! » ; : ' . ' 

prolunp'ata la sedutai vene fu lieta, 
briosa, vivacissima. ,,. 

Alo notato f̂rà gli altri le gentili Ì:Q^^ 
conciliative parole del aindaco..dLMon- ̂  
selice, che disse di stringer alleanza^ 
difensiva ed offensiva con Este, lyd-l 
scorsi del rappresentante di Chìogoria, 
!d!un opleraio !di Este, del prof. Laz< 
^liariniiAdaiLduale tutti si rìpromettonot; 
nell*avveiiii'é' aiutò, é solerzia. OgriuhoJ 
dmkìh ebbe ^ùViibi^^ijtìn^ò felice,^ 

• ^ - r I - I ^ 

a cui'Stanno degnamente a lato i si* 
gnori Marno, Verdi, ed altri di cui 
non ebbi il piacere di conoaijeie fino 
adesso il nome, ma che presto Hoor-
derò. 
.Splendida la ruota di heneQcenza: 

Splendidi, i doni, della regina e delle 
migliori e portesissimo famiglie di 
Este. 

La serata poi riuscì come meglio, 
%non potevasi desiderare! 

E qui permettetemi di ricordare un 
nome carissimo ad Este. ma assai 
più, ,,caro ai soci tutti,_dell'operaia. 
tM§Ì Maleffo, da voi benconpsciutp., 

riche primo propuj»hò •ef.ohctìlcÒ iVidea 
della istituzione. Luigi Maìeff̂ , oggi 

'Infermo ma con vivi spiriti, campione 
del lavoro, della mente, merita ogni 

,,elogio.,E al vostro g.iorna|e«'teda,v-cui 
parti la spìnta, quel nome .sm onó, 

«;f̂ rato I 
Perdonatomi la fretta — fra breve 

J'̂ vi darò maggiori •informazioni e vi 
parlerò di tutto e di tutti. 

SaluÉe'l#E3tepkllar:Ub^ra^ .e^ 
polare istituzióne un lìbero saluto. 

0. 

mm^mmmmm^ 

•,! 
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::-r. ^h-t 
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3 settèmbre. 
.-.!t 

Guemleri che esòrdi in essa la sutF 
> 

carr iera dì di let tante promettendo di 
riescire un disinvolto e intelligeitie 

Va saluto eord'ala e ì più vivi r in - , 
graziamehtt ài simpatico sig. F ranca-

' I • I ^ I I I 

eco Oraziani, premuroso is t rut tore ed 
- a 

eccellente direttore drammatico:, é 
prima di chiudere fAccio viva racco­
mandazione al bravo Proto di noa 
stamparmi né una parola nd un» 
lettera divarila da 'qufefo •'ho scìfitto 
perchè qui fra tante per#ffi"^F 
dìno ed egregianhente educate/ V h a 
pur qualche semi-jnalfabeta, per noa 
dirlo intero, che coUlauternin di D'ÌO' 
gene va in cerca del suo tĵ o e del 

• • " • ' ^ ' F i ' - * • ' ' '" " • " r II " 

sub Ma, =e.%inoii'lo: s c o i l e appena eh» 
^^lede tronfio a scranna e critica per­

fino il t reno che stret to da fevt'fìi 

1 - • • 

A L N O S T R O T E A T R O , 

j {Gs'p^—- Se nella;; mÌa,,,irelàzionf-
,l̂ deUo scorso martedì vi t ra t tenni a 

lungo, col più vivo intere'ise 8 quasi 
esclusivamente degli applauditi dii-

ii'iscorsi,,.e..della npbila,,partie pre^ , .a | l a 
festa d^tll'vOpcsreypljBrdeputatp^iSqua^nl^ 
Cina ; ò|gr';qb%^,.-teenéfl^^^^^^ 

snovossi i! gradito; t rat tenimento a l i 
nostro teatrino sociale, mi sento quasi i 

smHdovere d i - t enerv i parola di tanti-. 
i benemerit i che, , superando non, MeVi, 
ostacoli, seppero animare ed unire,! 

' con^ lòdieVòlP^ÒistanZft^^'tantì fecondi < 
. . . . . • • • , I - - • - - ' i • - ' • • 

\ tadina, infondendo^tutti quello spi­
rito di nobile emuìazione, queÌ''rigldo 
rispalto alla disciplina, e queir amore: 
costante per V arte che costituiscono 
ilfotidamentp e la pietra angolare J i 
cani duratura istituzione. À ^ b u 
dritto quindi il signor Ercolahi e nella 
Sinfonia originale e nei concerti per 
Cornetta, da lui divinamente suonata 
ottennp dall'affollato pubblico ì p 
fi'agòrosi prolungati*lpplausl. Nei con­
certi fu coadiuvato'd^Ua compitissima 
signora Annetta Voitan-Oallegari che 
per impreveduta circostanza, pregata 
si può dire all'ultima ora, accettò 
con isquisita gentilezza di buongrado 

IJJ^invito, e mostrò com'essa goda me* 
,ritamante bella f.iìiia di esperta pia­
nista. 

Dopo, la Sinfonia venne eseguita 
;4*i:operetta in due atti,. La, pianella 
pè't^dùtH^ nella neveyM cjiì '̂̂  segna-. 
ŝlftVono eipécialmentÒ'i'signoria Casadei^ 

^ ì l t o f i o ed Eno Favero. ' Questi nella/ 
1 •i'-,ii l ' i 

parte di Pòìidopio maestro di scuota^! 
WfU^psUò VOC|hip ar|Ì3ta, e sulla sua 
^ o t a a,!^ilit|;:a^el>l)|àB?}L?R«P^^ P^' 
gl'Ole r i l Casadai|pajfl|greg"0fp|^ 
e musico eccèllente disimpegnò ama- ^ 
ravifflia la parte di Nardino, ed;::e;un; 

^peccato che invece di favonno^ in, un 
Kran.cent.ro di civiltà, T ingrata sorte 

•^i'abbia raccM,uso ,fi;a^fe^Sl^aV-te£%'̂ '̂' 
aliérf^''dalìa civiltà, io noi niego, ma 
pur troppo di -'" ̂  — 
mài compensai 

^é^^dal lesinante Governo. ^ ^otó lò sigUÒriaò Iole Granilo e Bor-
% t e , m 4 ' '̂̂ ^^^ ^*^'S- ^'"^^,l?B.! éani, il tenore Casarteili, t^^b.aritòtti 

•^Callegari.nelja, ,p| |eJLj3a^,^^ 
,.sigl%htbhio Bressan daj rob|istor;me-fl^'!'ettore d'orchestra il maestro Gri-
itallo di voce e bi^evissirae4^ signori^r 

freni clgolanìo s'arresta. 
Tante grazie. 

i rnrnnT'r-r- —«f TI—i FÉMI 

nflonsoliee» — Ci scrivono: ̂= 
Il;;^Garrettìtìre,:,!|0(irrrtdini, di chi tw 

M m i ^ , J . J Ì | t ? , .ct|?o -apcpmogli a 
Battaglia, appena giunto nella, nott» 
a Monseticè venne tradotto alrOipi-
taleuOi^vile, ove,' me'ra té cura pronte 
© beneficheiPro;iigategli, li;pro,̂ ^̂ ^ Mo-
roni spera che fra qualche ffiorno,se 
nulla sopraggiunga ad «ggravàre la 
còndÌEiàHr^élPanimaUto, p^lft èsser 
fupri di pericolo. 
^^'•MÌÌf^àginanai.:^^L'itn'l>resa Gillo, 
Jcpmincmrt(jft^d^ill|ie(^i:r.''dàrà al So-

'i&^^^'h 
^elementi e raggiungere ili; desiderato;] 
fìtanti'opico fine. ^ ^ ^ j 1 -

I ! , i 

&HVerso l e 8 pom. i l nostro teatrino 

Oa Ds te 
•^r 

n. 
• x^- •••jj^> i^ •# V - ^ ' V * j ' w - j f | ' * j ^ ' i r i r ^ ^ 

A. IF.HlSI ' jf t . 

tutti espi^mi^oWèatiKÀ^i'nóbìlìsài^i imÉh.im letteralmetxte Stip|lo,, e 
^*i.j.?^piom«n'trì nrAVftUntfl fa il A«iw«j. SH^ìvidi raggi piovaRti dag]i; ^leg^ptì. 

3ónò^in ritaMo, ma mi perdonerete! 

:»he Amelia Gardìh e Giulia Rigò, queUi^ 
hla una Qhita furbi e disinvolta, qua-
^;iJ , 1 : ! ' 1' 1 l ' i 

SaÈfey^DI. ^^'^R^.^-igfflìosa , ^ | o n ^ t t a . 
Il^sigaori^ ^AnoSt<^,At|JgnÌ^,^P9;ntì|lj.^^, 
.Itìognò e Masutt!,^UoriO';;:iE^^ 
^lalhoh facile prova di Catara, Giovanvir 

irrJJ V1V 

l - ^ ^ - ' i V - i J 

ft^J^^k"^:^ iym\^.H-'^r-(-'t ì 1^^-^-m^w^ 

1 - ? - 3 1 * 
' - ( • J 

na e Silvostra, vecchie dispettose e 

J — 

mm'. Se dovèste'^pensara,,j;a, t̂ ^̂  quello 
che iq^debbò dtreJ|,k^,tutto..quanÉò ho J 

ÌE Ki 'una solenne féytèPfiJiilà M i a " 
inaugurazione del vessillo della So-1 
ciiìetà Operaia di Estei,*e'fu urta im*?! 

^:, *tìtìnénte dimostrazione dèi lavoro, della , 
^^^inèhte e del cuore degU||bperai ate-,; 

^stìni--'^^'^- '•• , • ' "- •"• • 

Non posso d i m con oirdinè tutto 
' I ' • I i l - " - ' ' ' • - " . ' ' ^ ^ ' f e ' ' ' • ? ' ' ' ' "i ' ' ' Jl=i ' ' ' ' ] • = ' i ' 

quello che mefita di esser r icordato: [ 
mi proverò spassionatamente a far*ve-| 
làMh^poV'dì descrizìoner ' 

AU^ 11 ah t l di ièri i l i co r t eo p a r - ; 

cratico. 
' - • • , - • • • • . 

, Alle 5.p., avvenne l ' incontro della 

;?i A(ìSi:,o,g^^ndipi,mp„ M £ ^ ^ 
jcon'cèrtone,fbpera;di : assidue presta-
liììnii^^éi-friaWstri, e :di^"^^ 

•^i^m^pk ^S ;̂.̂ '-̂ .! 

r nT 1 

.ed' a l t e r i di; Canì^^ gentili signore e 1 
Vispe sigoonne. dalle ro3ee gote e dalle J 
amabili chiome nere o d* un gaio 

dei suonatori. 7 ' 
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f^ilE^; 

Spose la Btce conKtierezza- Verrete ai! 
-^M% fef,trovarmi in Italia, cara zia„e,pr<icu-^ 

re rò dit tarvi un 'accoglienza simile a 
quella che voi m'ave te fatta in la-^ 
ghiUerra- E ÌJOÌ, cugino, prosegui, vol-̂ i ^ • 1 

• • - • " 

^ E non bisogna dimenticare la fan-
farà di Cas,tèlbaldo, e quella 'di Estera 
énò' colle liete, marcie rallegrarono la • 
festa mat tu t ina; Este può andar feli-
;ce della sua fanfara e dar suo presi-
dente, un nuovo colosso rodìino. 
FrOra farvi il nome di quanti si di^fi 

bigndo ^dorato. 

peratore41 s'g^ Raniele-Strazzàbosc^, 
- i " " i-K ^—'^~ 

della vostra compagnia, mia cara, miav 
bólla, mia adoràbile amica*? Perchè 
questo vostro Anselmo vi c h i a m a ? © ' 

^*^«^:iÌ^SliteRFltó)sogno di vo i^So t ìp I 
ispérato di amarv# tan to . . i ora che 

i\olete ruggire... lasciando che r eco 
soltanto... , 

Il t rat tenimento di prosa, musica é^ 
canto, jllitbtale benefìcio della Cucina ^ 

recònomicà, 'ebbe "nrincipió^^^^^ 
^ l ' - j - i n - i i i l \ ' z i i ^ T ^ ' 

5 brontolone-, e i e gentili Annunziata ^ 
^iiMazzontìtto, ' Id 

Tonelotta^e Antonietta Dessoni riscps 

Bina, 
*^^Mi duole a^sM che. i l s,fgaor«Luiai 

m 

r 

r.^.. TrQaduM^;.^esQrtaU giorno:srpi-
dtffatto drnteri^enuti rassemblea str«» 

.ordinaria degli azionisti de la nostra 
Ida Mazzonetto, Maria ^ .Banca cooperativa popolare, si ayvefta 

itiche la ̂ seconda convpcaziooe (valida 
coii uuttiuuque iiuuuaroTdìntervdnuti* 

giovani contadine Teresa, Lena e Ro- avrà ruoao domenica orossima' kit» 

'" '"^- " • ' ^ ' ^ ^ « ^ * ^ittifeJSÌMen^iel Casino dei 

^ie^alpràttenimeinlo per doloróse cir-;! 

...rU^bi applausi nella parte ai 

^f^*)§a#fi.-:is .̂- îòM: .costanze dr famiglia. Egli che suona-j;/ 
toro valente tanto affaticò con pra 

làtte.a?J..R^i:M/'i^lM£?»= correi p a W a f c U e s s i 'presto la:^^causale 
vv̂ i a: lungo di, questo egregio,maestro, 'dotoriv 

" -*" suo! morali i 
• v 

I I -

s 
^ ° ' i W l ° ° contrappuntista, istruttore ; t Chiuse la serata la brillantissima 

•fA;.v^^H'^:,•^ll.>^•.4.:•ti^:;•-t 

'accurato ^e valente, seppe in pochi ^farsa Una tazza di the, eseguita dalla! 
=•^'•!^^ti•i^f^:^jlWF>f•• 

^'^'Ay^::\\^-\ 

mesi r imettere lu assetto, accrescere 
e bene istruire la nostra Banda c i t -

l U -

. j j 

Ifiìff. Mary MognoPeroni . dall' avvocato! 
Alber ico, . i \ Iarar t fc4f tJ&JiMt5iovaoni | 

^ • ^ 

<.-•!• 'r^-^'i}^-i-.s-^j^Dunqueno*nir sono ihg-innato I... 
e avessi t rent anni 10 correrer dietro^: 

^ra'wvoi... Mi accontenterò di accompa­
gnarvi sino a bordo, se permette te . 

p ^ ^ ^ y Ben v^ntiej ; i , , | ,grazJe. , ,S |gse^, , 
,^|l%jSQtt0. E sarò co,n,tenfcÌ3SJma se' 
vorrete 

•i" 

, « • ' . \ 1.1 ' . \ - i Ì ; -I l - t - • , - - 1 - - . , . , mani. 

Siete' r . ' I , ' -

— Vi ricordi la r^ì^Jpce^: 
;i;errMPP^ v iy^me | i j e . | a , j i s e ' • -
^immaginoso, caro conte. 

L- i | ^ ^ I - _ 

Arturo, pàllido, accigliato, la fissò 

'j 

n\-:x 
^ • ^ -

att 'entamente. Ma lady'Wètd'an getl^^ 
ile : braccia al collo della duchéssa, 

^^^tese la mano al duca, e accettando,, 
g9p,4^|^ad,, ,Ar4po, ,^pe!^(^.^h|"^^|a|;etigi;| |teiccio i | L , ( ^ a Ì ^ . d i I|,^^tvect,^Jif 
„„„4„**« j„ i .,«.*„« ..^«„A'„„„':i ..:^-.- 1 'lasciò, condurre ,neile.sue,stan2e, 

— Via, cara -lady, siatemi .franca" 
,i»^/ie aissé;nr Conte. Cne cosa e acfà 

caduto t ra voi?. Io non credo alla 

condotto, dal vosero, amore perilvìàdf- 'i 
L': j i l - I 1-1 II / I y ' • ' I M \ J ' • ' , ! " , 

giare , nel inio paese e che non diVl 
- . I f • • T i a j i " ''"''!'••S'- - " I , • • I - i " ' 

tnenticherete che io sarei ben lièta f 
dì rivedervi. , 

tire,:;rriportandO:.5iyi,ritrovo al domai 
-;:E. incolpava lei divruno scherzo im-,? 
perdonabuo dopo le dimostrazioni d i l 

' •!' '"r L I 

affatto „che gli avev^ da te . 
.Sì:,JLconte..aveva,.,.rasionoS'=TiittoJi 

'erov/un malinteso^:;^l'9-ge!osia, aecre ta l 
atrpi%eniref^,y^^Ua|ta,.:eUarmii |^;Ìa^"^^ e ̂ la collera' de l W c ^ r l f ^àc&isél 

bcca^iònMi;|rric»stiralVi^rÌl(:affaU s i n V ' ^ ^ ' ^ f l t T f f i B ^ ^ ^ coiftroS^irài'tk : tffio^: 
cero che vi porto. ......... ,. era malinteso, t ranne il loro affannosa 

lì conte, cogli occhi pieni di lagri* Dopo aver tanto pensato e sofferto* 
me, 51 ritiro per nascondere la prò- i Arturo fini co! sentirsi adirato con t ro l 
- . ; . ^^. :.^.g^ questa donhtV.'che.sì aveva fatto g iuoco! 

> ' 1 > • ^'1 "•- . ' • . i- . ' i l^ 'qSV 

•' J n t a n t o Arlur6rSt8ixa&hius<^fehélla ' dei pjù> s i n c r i 
sua camera. Il suo^^ecchio'amico n o n i rti luòmn. 

- ^ ' . l ' i ^ i ' y J ; — I - * 7 I : L : v f - . h i i ' ^ - , ; i - n ' ; i i •• ̂ i - ' l i V J - ' J I - ' ' . L ' I . t i . - T ' i ; • - . = , i 4 ' i - i - ' • 
^t^ ' f f l^^ '^ ' i -^ -1 ;-"iV/t'i ir^ ii,̂ :;?-;i: irt-n ^ ^ ^ fe^^^ifi^^^:-^-^' 

sentimenti d'un gen-| 

Mentre parlava lesile labbra trema-vi malattia del vecchio Anselmo... io 
jaR.*?^'^ .^tfsflto. la povera gj^^Ue, fre- ! >̂ leggo neL,^ |^^ , | j^ t tu ro un' altra^^^ 
iiava:le Iagrjm9-jjj^,a, sola parola ,4i^^,,s^iy|^^,; Egli j m a l U ^ c e r t f c Par^ 
ÀrturpSin^cfuer momento a^ ba-- "tireHcoh tanta fted^zza... G* è- sotto 
stato per mutare le cose. Ma questa qualche rancore... é'è:dello sdegno,., 
purola non fu proferita. I! duca ave-^ Forse die voi avete respinto il suo 
va salutatOj;,senza rispondere, ,. 

Lady Wesdan non ebbe il (^Ipggìpl 
di dar l*addiqji!l^ perspft^ójjììjdiiìì^ 
u-enti. Fece salire il signorltìii'Mont? 

- . . .1 ^ ^ ' • ' ' .ni '~li.i • - • • L T V 

- 'It,"̂  

amore ? Perchè egli vi ama... ne sono 
^ '̂i'certo., Peri|ptiatemi se vi faccio Ì\Ì\Q ^ 
|S<ìKiftnda.'For§^ j i on si ti-i^ta.ghtì 'dl^ 
i^n malinteso,.. Gli amanti sonoK^p^ìil 

,-:l -.S-' 

ver t nelle sue stanze. Il povero conte ; malaccorti I 
Sa preso da tale dolore che la Bice I , — Non v'Ka'malinteVò,"amic 
lae fu commossa. 

[li 
i'---r:.-'^-:i 

Io non HO se il duca mi ami. In ogni 
Che cosa sarà di nQj,^jrivati . i;tioc(o, io non l 'amo. 

s era ingannato. Egli amava la bellas 
italiana, non colla violenzii della pas-

I I I ' 

sioae che questa gU aveva ispirato^^^ 
^sQttO;l|;;;mascherft dell!ai:t!,sta:;;,'M',san-,, 
^^tìyàirper'leì "lina ^ tenerezza'^^sirioera, 
"cresciuta a pecora poco, destata dallah 
'bellezza di tei, dal suo carat tere , dall*.^ 
sua iptolligenza, dalla sua grazia. Lai 

..sola avrebbe voluta a compagna per;-: 
; t u t | ^ , l a vita. E Ì:I|J;Ò" il suo dolgre^pra»^^ 
Ipro^ndo,, A¥,emn^'^ft^i;IP^^f^f*to dacché^^ 
via Bice s' era mostrata crudele e voA ; 

leva apparire civettuola; Lgli stessovi 
non sapeva ora rendersi conto se pre­
dominasse in cuor suo la collera-o 

^m 
Vii: :«_, Pa r t a pure, e chMo non la ri 

veda mai più I esclamò. Non è lei ohe ! 
^'i(j%mo; L^ oggetto del mio cuore èli 
-UjStranàk.creatura, che miglia affa:, 

scinato. A questa iQ |̂j;J|( ;̂vdato il miO" 
gcuore e i a mia imaginazione. Bisognai 

i'-''l ' l ' f Jij, • - '-. -sr'-.'- : s i-s, - ' ' . ̂ '.̂ 7 l̂ J i ^ V^L'I-

t o h ' i o sia debole come un fanciullo^ 
•o=„'^ty 

•4 

---^é^. 

gl^Mplgi^^ In ogni modo si aa^tiva in-
Alelice. ,Sè aospell^v^ cha,,il ,suo/:viag- ; 
1 " , - " • ' i . ^ ' - ^ - E ' I ^ - I I - I I " I , ' i • • . 

gio a^Lòndr*^.^fosse la causa del ma-
,4amento di lady* Wesdan, poiché era,,y 
s tata lei che "aveva eccitato a par^^^ 1 

per sentirmi addolorato della parten-i^ 
i-kWìdeir altra. 

Vanno la .sera. Il tempo era messo' 
alla pioggia,.l*..3.ria freddaKXa J ^ e ^ ^ 
aB^b'mpgriaìta' dai conto di ,Mofitvert;| 
l a i W il castello di Pynthan. 

Le sue speranze erano svanite. Ogni; 
giro di ruo t i era una butt i tura per^ 
il suo cuore. Non oso volgersi indietro:'^ 
a S«ar4^r|,|lca§j^^l||? io v'era entrata 
trionfante e d^j.ond^%artiva inespra-

I . 1 I 1 1 ' ^ . • • I • -..'\l^-'iì' - .•-< •^f-rt. lì--"- ' • ' . . ' . I I . 

ile. Ah, s© avesse potuto lasciarci 1% 
sue raemone, anziché portarlo secol 

W stanirihe : ' ' M '< .' ' 

1 ' : ^ ^ ^ . 

a L'intervento personale ,dell',ono-
ie i«>« '*Pl tóyr . ' Pf^9M«ftta^";->Srario 
U^^Bmm ^^P^ mutua,.H|of^ftilo 
aifetto^-sbgpendett^gnf^pifflSa -»• 
ima ancbe'fpàre condurrà a8 una con-
|Ciliazione fra le parti, noli'interesse 
aella Banca che non può vivere e oro-
Sperare co la vittoria di un nartita 

Si:qua aiaSì. 

« Faccio,, sinceri voti perchèr^rno-

^ ^ ! sentiva spaventata dell'isolaraèn* 
gtofein CU! SI trovava, dell'avvenire a 
^cui andava incgu^, ; trem^y^4I'idèa 
M l i . . W giovegù^t^le. . . . Le^pareva 

|dî passaî e:.,da,Ua ;̂:|uCOaUe'̂ '̂ t̂Ì^ 
JI^IE I I - I -̂ 1 -^1 ̂ ^ I 11 ' ^ 

liqyocava'ì'oblio, gelido conforto ehS 
^somigliava alla morte,..,ligaalunquo 
fànima, la più fiera si sareKe sentita 
taliranta da tali e 

% . 

%'^i^^-^^^fm.v^. 

La voce ,d*^I,,sup ,c|5i|^pagno la face 
l ì ! ;a?i i i f ;?v,%n si .ricordava neppuì-a 

% 

-lil 

£ 

''' J-''^-f'M^^': 

fd'àvei^lófyicino. 
„ _„ e no! ritornassimo, cara . l a d T 

Wesdan r bi i^ccenderebbe un fuoco 
s^ai: resta. 

• : : ^ ^ ; ; ^ 

ir^-i 

'^ 

nm. 

No, no ~ rispose Sa Bice, eoa 
te».:t:M^^4ff.4nnataf?9he,,cre4ette.d^^ 
Jtraclire|i|suò segi-eto; K fìngendo di 
^lòVriderè, soggiunse: 

ono ben di cattivo umore. For­
erei veramente lasciarvi miglior im-
^pressione di me. Vorrei lasciarvi Vtal-
;'l§gri^^,, • 

—̂  L'aUet^^jal La poetate vìa 

^ÌH4^^LVI^.K!^Ì;\ i.ptf'i^ y :̂! '̂̂ î:. 

.-• ; -i-Z-i-lti 

l-:Con voi. 
s%f^l^"^r quanto e runa s Ivaltro si 

sforzassero di cacciare la tristosEza, il 
viaggio fu melanconico. Il conte ac-

'compgnò laay vVesdau a bordo. Là 
ella gli pgrse la ffont^, qh* egU bici6 
colie lagrime agii *>«chi. 

-1.1 

-ì̂ i 
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m 

ca intraprèsa ». 
""er f siclula. — i r òìgaop Luigi 

rfoTomei per la S )c ie t à^^ rammat ìoa 

È 

viamo che Tullio CtimpW, quest'ot­
timo bftgsò,da!U voce sonora ed e-
stesa, fii scritturato ledali* impresario 

lions 
Padova 5 Settembre 

1 1 , j s 
.'a^JTCffalWMfJKBEKliWiJHlW^BRIHHEKi^WWRf 

nias-i 

9 settembre al 14 ottobre, e pel sue 
cessivo carnovale al comunale dì Pia-
cenza, dóve ffirà^-il Marcello tiegU 
Ugonotti — Vediamo con piacere^ il 
bravo Oanitlfil far la carrièra Hfe 
si merita per U eccezionali siia doti, 
e con lui ce ne congratnliamo. 

^ c e n a t r a a i c o f e n i c a i a ; C h l e * 
sa* --- Fra lo scàccifio e il parroco 
della Chiesa delt'lircella successe do­
menica scorsa una scenetta da riderne 

P ì S Oosŝ a, invian|o^;,al prefetto di s^Gallo per la Hera di Montagnana dai 
KapoU L. 854.75, ricavato della rap- " ' ' 
Jpreaèntazìone datà^'arTaatj-o q<?̂ ^̂ ^ 
4S il 12 agosto a ù v o r e t ì ? danneg­
giati d*Ischia l'accompagnava colla 
•ttguente lettera: 

« Anche qui come dappertutto, la 
«ventura che ha colpito gli isolani 

^4 ' Ischia commosse profondamente gli 
animi, e fu pur qni pronta e hobilis-
aìma la gara nellVimmanità del disa* 
atro a recax,, se non a'tro, materiali 
sollievo. 

€ La Socìetà,Rie|ro Cosai^nch^ei^ 
h a voluto concorrere nell'opera;;pie­
tosa, ed ora mi è compito gradito'FÌv 
tnettere in suo nomo alla S. V. III. 
là som,iga di L. 85Ì.75 che sono il ri­
cavato'.ji^ttp di una rappresentazione 
^irammaUcPdata aU'u|)pp, l a s e r ^ d e l 
•i2'agSsto. 

« Voglia Ella, Illustrìssimo Signore, 
aggiungerla alle tante e più generose 

-già raccolte per quei poveretti, e se 
la modesta largizione varrà ad asciti-
gar almeno una,, lagrima ^ar | j a g o 
appieno il cuore di: ohi l'offre con 
affetto di fiafillo, di cittadino, d* i t a / 

« Si Sicompiaccia faiffii-jicenno del 
ricevimento, e gradisca gii attestati 
^el più p e r ^ o ^ distinto ng^ardo.» 

Il p r e f e t t o J i J J a p p l i , n e , acej^ 
aWl^'^u^'volta il ricevimento colla seFj che propnf^Ua' lie^rtà coir a iut(MÌ 

assai. 
•- ' V • : • - ' = ^ I : -

Era Bftgràd^lla Chiesa e perciò è̂  
naturalissimo 'che a'fthe. lo scaccino; 
ne bevesse un bìcchilfe più dei con­
sueto; i fumi dèi Dio BACCO gli saliv 
rono perciò al cervello, e quando fu 
per accendere J e candele durante le 
funzioni :.vespertÌn„e,Jrab^lUndpgliutt| 
po* le m^ni e le gamb9,^p^^;^^c*era via 
che ci ̂ / i u ^ ì l l . Òontintjtìdocosì non 
i,v';era a meravigitàrsi ohe rie nascesse 
0 un rovesciamento di candele o qual-
che cosa di peggio con pencolo G;fiian 
dio. d'incendio. 

Rendita Italiana 5 p, 00 
•contanti L . 90.47.1 [2 

idem fine . . . . . » 
Genove., . . . . » 
^anco Note Ami. » 

Coitrmioni Venete Ì> 
Cotqmfieio veneziano » 
MhiUare Italiano. » 
Banche Venete. . » 
Tabacchi » . . . » 
Banche Nazionali » 2166. 
ìmiiMònàH . . . » 483. 

90.72,1(2 
78.40. 

2 . Ì1 . 
1.23. 

348.—. 
232.—. 
786.^. 
100.—. 
584.-. 

iJn no' di tatto 
' • • - • • 

E t ' ' U r a g a n o p i ^ i ^ o ^ N i f l U . 
I danni pro,d̂ t>ttÌ dall' uragano, a 

cui si si aggiùhye.^una scossa di ter­
remoto, a Poniigffano^ d- Arco e â  
Grunao N^vano/sono gravissimi. 

Le case rovinate sono parecchie; 
undici le persone rimaste sotto le::; 
rovine.. La pioggia torrenziale che 
scuoteva le m l H vacillauiii eìlfco^ 
riiiotremare del terreno rendevaho 

percorsa dalle truppe chihesì. Due an-
namiii cristiani furono uccisi. Quattro 
mila soldati chiriesi, concentrati à Pa-
koi^ furono inviati alla frofitiera* 

P a r i g i , 4t. «^11 Consiglio dei mi­
nistri decise di spedire fVrti rinforzi 
al Tonkin'i^^''prendendoli delle truppa 
d'Algeria,^., 

• j o n d r a . 4 . — Il Times Ufi da 
Hong Kong: Contìnua l'arrivo di trup­
pe a Shanghai e Oanton. ;:*«JJI chine-
sì fortificano Wanipof*. 

C h a m b o r d L 
i « ó r i » i a , 3 . — Il conte Monti 

i ^ j j • -"^-1— t , 

capo dei legittimisti della Vàndeaman-
no h propria adesione al conte di 
Parigi. — Le cerimonie sono termi­
nate. Tutti si prepai^ano alla parteu^ 
za; Gharette rìuni nel pomerigsrìo gli 
ex zuavi: narrò che »i conte di Pan-
gi'̂ '̂ lìi' aveva dettò che contava sulìli. 
Gharette accattò tali parole come un 
impegno di onore per sé, e per i suoi 

à ptariterréno par adiacenze, ed 't^ 
irettftnti per servitù, granft'd e iSenittfr^ 
3048 ammano C(m^ 

• j i . 
I I 

#1 iiìi 

MUMÌCIPIQ PI VEBO 
' • i 

zuavi. 
^ . • ^ J i V ^ " 

AVVISA 
fja l» i« ia I P r a t e l U , C > S & a i 3 « 

T O i l i WraìacesBo '<lT''*Ì»ci6»T«^ 
tncaif lcf l^ta «fa «inei^to S l u n l - » 
c iu lo lpe r^ l ^ ' ^vé i l i i l i i a f s e u e r a l o 
« le i ; b i i s l t e t t i «Ie l la X t a t t e r l a ^ 
Nav.aoiialQ B i r o m o s s a p o r r i -
l i n r a r e « a i <li!4i&s(¥S «Ie l l e a v -
v e u u i t e iiif|»M|i&%i<lial, e ti a u t o -

n 

I I K 
' - ••^.-ii-::-'r-?!^:i:^i= 

k - i - . h 

imposjiibile, nel primo momento dissot-
terrare le vittime. 

•rÀm.c.ì'.. 

!»^gi.^fi/i^M^m?B. 

L'acqua rag;|iun^e un metro d'altez 
; za; ^n. àlGlini 'ptinti] tìstrUendij^cbn sSslì! 
;,lai4Ìnea ftì/rp viaria tra, Ayersa e San -

ò\ valuti4^aifOtJ,UliJ,"[..numero degU (-TPii;isrt Af. a» ftii?ftì«iiiK*i I ' A n«7v 
stanieri- preseriCi'ai funebri.,Alle ore | ^ ^ ^ » ^ ^ ^ ^ ' ^ * « W « S > t 4 , 0 , ^ » B l 
2 pom. i realisti Tjuniti, sotto la, pr^ 
sidtìnza Ai Larenty,' esaminarono la 
Situazione; assicurasi sia loro scopo 
di fare atto di adlfiWne^''lì conta dife 
Parigi,. 

i 

« « r i l e a « * , - 3 & . L a . r e g i n a di,,Por. 
, - T Ì ^ J ' l ' ^ ' . •-;.•• r i '•'.-•• Y..'-f^ 

.^••'•^•y^T-'^" 

Se nVaccorsaiiyparroco, a vestito 
com ora mcot ta^ o piviale chetouse, 
gli si accosto per farlo andar via. Ma 
ì-altro, reso'feroce dal vino, lo av-
vinffhiò ài collo, e per quanto il re-
verendo,.juomo aitante deilX perdona 
corcasse divincolarsene, non T̂VÌ riuscì 

-•. 
.taiitimo, ,„. ,̂  

ÌÉ 

WiÙ^^li'iM^È^-i 

che in nome delle popolazioni dei 
Comuni dell'Isola d'Ischia, per la 

«ommft di L,,8nM?-.claU^ ^- ^- ^"" 
-viate in grojtìei danneggiiii colpiti 
^ ì i a iffimelisa: sventura. %U; acclu-
derle la debita quietanza, e .nelUas-
:sicunirìa che deft'oWefta saî à 1St& i 

~ . i X ; . _ _ i t_ n l i , - T T P / ; _ : ~ l - \ 

' r-4 
guen te : Jhjî due o t r e porsoiie che airlanciarono 

e Rendo erazie nlVa'S. V. 'lUi^ an-yij addosso allo scaccino per strà 
glielo. Il reverendo ne sarebbe però 
uscito con parecchie lividure. 

Imna^gìnatevi il parapiglia dai de­
voti, i quali nonyjsi; aspettavano certo 
di dover assistere a uno spettacolo 
teatrale di simil genere. 

Ecco il som l i » a c c o s U | o r o , .^iiV:.' 

pubblicazione nella Gazzetta Ufaciale ^ ̂ i o de l l e%SSr i rcon tèhu t# fe l n.» 
del Regno, prego la S. V. di a c c e 22 (1" agosìopì^^quesC'otlimo perio-

T E 

.l'I.yE^t./ g l i è r é r espressione della mia p e r ' H J Ì C O agrario : 
/fetta stima ed osservanza. » ^ 

v^Ùazio « o n s u n a o . — Prodotto ! 
>4eÌrazo3to. . . 1883 L. 129,^97:15 

» . . . 1832 » 123,5^6:66 

-ilHS 

In pi^ nel 1883 L.. ^ ;6,070:49 
Prodotto da Ì.° gennaio .4.5; tutto 

agosto . . . 1883 L. Ì,p40,75ii55 
X* • . • 

Direzione — Peronospora. 
L. Venturolì — La stagione pi^flpi-

z'a per%sovesci!. 
V. Niccoli — Relazione sulle esour 

siòiii fatte del Comizio agrliriò di'Pa 
dova nell'annata 1883. 

L. Venturoìi— SulT*andamento della 

* » 

on ffiunti nuovi aocGorsi-Ua pom-
piere è rimasto gravemente ferito nei*: 

jilflivori^ili salvataggio. 
V n l i raon i n g r a s s o p e l roisai^^^: 

:,,èf. senza 4u''l^'^ iy^'^l'^^^-Pr^^^^'^ri^ 
dulie Javatui-e in cui entra =̂11 sapone. 
Contenendo e^sa della potassa in mag-̂ î 
giore 0 minoro quantità, aumenta nonr̂ ^ 

Jsolòl|il||vigor6 dellà"'^iahta, ma gettatiteli 
,juUe fog!ve,.di,^t^ugge porancpiÀ pidocH 
tichi,. che te infestauo. Inutile il dira 
i:;CUe questo ingrasso si può usare per 

a altre pianta fi infere a^/base d i i 
f*'potassa,-,,com#;ade^etapìo i''pelar 

Graffi.*:®,., c a n ^ f , 5 ^ ^ ^ ^ y s p e t t o r e J 
igeneralo della Austrialia del Sud ha 
sottoposto al governo lU: piano d un 

^jCaiialè che avrebbe per scoponi coh-
ldurreiUoqùa-delmare di Port*A.ugostà 

al'IftK^ Eyre,. passando dal Uso totm 
Irans. L* mgeeaere capo aveva anta- ; 

rioVmente 'dichiarato praticabile lo , 
scavamento di simile canale. L* estre* , 

;..roità,.Nord del,„lago,,,,T^i)rrens è a^ ' l l t^ 
epiedi sopra il livello del mare, mentre 
che restiramita Sud del lago Ejre è 
39ipiedÌRl disotto. 
,4Le spese dj costruzione; del canél¥%|BL 
Stimate a 37,000,000, di.,doUfiri. . n ^ 

, tegalio arrivata stamane, fu ricevuta 
dal console di Portogallo. 

I » à r l | ; i , S . — ir^'^ir itici pie Napo-

W l f À l e a g a t t d r i a , 4 . 1 ; ^ . Ieri morti"di-t 
chnlerH al Alessandria 3. 

l l u M i n o , <i. —Quaranta operai! 
|p;ccapatf'Mnà ràccoltTO'^unà proprie-
jrià preiso N^w'oss, .contea,,di^-Water,-,. 

frod. luroao avvelenati coi cibi. Dice-

o r a f t nn reputal i» a v e i a d e r ^ l 

« u M i m ^ e v e v o r r à l l ^ s a t A svtm» 
% ' a l t r o I I s i a » » p r o o i s o d e i -
*' lilr'*'''®":f^.x^?5^® s a r à , resi». 
n o t ò a l B»^S»t»I3et» C»IK a p p a ­
s t i » i n a n i f e s f i o . 

I l S i n d a c o &. 

I " - • : : • 

:^^1M^t<[ ^iié^ 

st che il crimine sia stato commesso 
^erchè^Tifilit^v^no ai"voler2^d^co^efir^;i( 
yojrg padrone. Duet^^morti, 35 malati^! 

gravemente. 
X o i i a r a , 4 . Mohreneim recasi 

In conformità dell* avviso ufficiala 
Isopra; riferito, non reiCahdo più di-
sponiMÌe p$!Ì pu>bli(^ ch^,!^^ 

,XO" dell'eraÌHSitine di b'2ÌitìLt.i dalla 
BiOCCeria «li V e r o n a , sopra 1 

:[J 

y&,OOO,OI»0 ^tab1ITiii'.,pei- legge, eS 
e3seu4S.yJT"^i^^'>''6 '* comparsa dal 
decreto ,d' estrazione, s i s o l l e e l C » » 
n o adi i n v i a r e | e l o r o r i e l&le -
»tvt tlfctfquanti vofessere ancor t rarre 

a;|Oopenaghen. Dicesi che una donna, prouttpaaiie comouiazioni compre^», 
f: 

chéffu testimonio mei processo :dagli 
irlandesi,, sia stata assassinata ,,,inM 
Australia. . 

C h i e i i , :4|> — La scorsa notte, 
^mentre fAc¥vasi fuochi artifici ali:: sul-i 
,Ì;I si Ipii bl jca . j^ gre mi t tr di po poi a 
zione, un petardo attaccato a un ae<-H' 

r a c M u t s t o d i b ì e I i e t C i a o e m 
ì?v,i^t,rZ^:;i^'ìJj^i?7 

c&nat e o m t p l e c i , per cut si vinca 
;un['̂ prQ[n1ot̂ sicii'rxtifW^^ a ttut-^ 
»Morl^e|^f^l^l8pttn]|e,iUi' p e r le^ 
e i n u n e e a t e g o r i o , con cuìsi eoa-' 
corre dalla vmeiLa miniai* di Lira: 

reostato scoppiando, incendiò due nefi! evento alla .^a^stnott ^* '^"'5 

St 

gCizi. Fuvvi pahicFganeìrale. Nerparal 
f i g l i a v^faroue 22 feriti, di éui 6 
flgrayementeiun ftinciullo è mortojn , 
seguito a scottatura. L incendio venne 

:,i^0StÌntO. 
] | | e i i i t e , 4 . • ^ N a i diso^dini^Snti^:* 

1882**»^- 997,075:32 

U più neri883"Lt 43,076:23 

campagna. 
^Direzione — Dott. Francesco^Farinii 

(Cenno, necrpl^ogicp) ; 
d6tttf^*^#origine dalle piànte coli" 

~" w^S^ ' IhHr^ff iSTSl i «Rflrnr'WfWiv^*^e"pf^Alfyn^o Da CSMeÌè'--^Mi-^„ martedì ebbero uogo gU esami ,U- J ,̂.>^ ,̂̂ Ì> ,̂̂ XÌ^VI^ TV^»^^^ 
.;Ì;J^^^^^^^ i.;:̂ (̂i*̂ V-u;-,,,-̂ ^̂ ^ Uno frattìUi Dumolard 1883. 

mah sostenuti, dalle allieve ael oo^er^;^[..,,.;.;.,,., ^^, ^^i^<;;,s^v^> . 
Spigolature e notizie vane. 
Listino dei mercati. , 

-A 

L'jmporbo dei iCÌ&titfliiiaa£amll«t 
p r e m i , nel complessivo valore di 
» ,50» ,©en( r i J i r é ' t rovas i g i f rago-
larraenta depositato, por legge, ^\\% 

I -.. . .• i> • * !»• L • i_a^^ijPjviaa Gassa di Risparmio di Veronoi, 
l^semitici di Sziget^var molti ebrei e b ^ ^ | - ^ * % j , n- i « '°^^?Sp'^ 

" """ ' U i ' ^A LITI 

'$ 

•x^^ì f^:'^-ì^m^ 
' -T.-

I s t i t u t o 9!assareifti«—-''-Lunedi ... .......,....,., 

Wic g r o s s e m a n o v r e 
i r 

"Ouiuo riuscì splendida. La città è 
festante. AfUuenza straordinaria^di fo-l 

' r i s t i en^^Stàèera fuvvi'briÙfnte ri-;i> 
. Gev.vm.eu|o .^l,,municipio. 

^ - ; Ì ' : # , );,^v.'^p-;,.;.^fi;::; 

... .^. .... . . . . .,.,,,H^j,.La, Spedizione dai bielietti.si.fA raa -
ti artigiani. —^̂ La polizia intervenne ;«comandata e franca di porto.in tutt» •m 

I 

.^ne'ucci8ec;uh<>|^-^ne.ftii. d,ue.,,Un>r^.^ 
teè;:gia mor^o,,^^ arres^a^ti, E Ldi,^un.centinaio e piìi^| l i ife^richil«« 
I m ^ ! ' ^ «^? H^Sà!'""« ^'^ U3sari;ii di- . s | p , | | i f c r i ^ o . ^ | . . a s s i n n g c i ^ s e ^ 

r t c s i m i 5 0 p e r l e s p e s o nostaft i .^ 
fji ProgrammA completo gratis pressati 

|8oraini cessarono. 
^' B e r l i n o , ''m^t,si^''Norddeutsche^ 
|ripioiucend!Ll*.artjcoJo4Qlla. -Peufsc/tel 

'1 
V.J^ c^i^^^i^^^^^^}^ ̂ ^'^l^ 

; I •: is" ^ ^ : ^ 4 ^ ; •si-^f,: _'i ' u I-.-

F l i r t o impo i r ca i iAe 
>^P^'iE':v <i . " d i . y WMi Ignoti 

i.>^osl^c>^an "*• — La ,.rivista, del 2*.Ì 
corpo cotniaoiò all.6 11 e fini alle 12| 

1̂  con un imponente sfilata m raezzoS 
^r-. y..T, ..:• I 

;gFa'^gran concorso di popoló;"'A:ppIàusi'^ 

deg 
ti ta loro rabb 'amo trovata conforme 

arami ministemlTe si '^WrKUpiri^^'Sitte centin di lire. 
n DO' più là facendo,lavorare L'autorità investiga. 

ai prpgr 
^pinìa un po' più 
-di gran lungo 4i,,F>iù aM^Sio^'ani cer. 

aio privato massarettu 
Eran quaranta fanciuire'darprofi 

•delicfttp e.soave, vispe e gaie come 
aazeìle, che.commosse aspettavano il ii-ladrì la decorsa 
fviìttn fiftllfl 'annali fatiche e con RU- mediante chiava talsa, nella casa. di:., si me aGclamazioni. il re, raparti ia 
îfl f«hhrilé^nfltftndovano'Mi:^vTesponso : certo Giovanni Rau in Prato della vettura per la villa Grattoni. y -

^^iSS'lfeJf^? -^^^r^ « ^li"?nh.rSnrhi«n;hS?''SW^^^ * • ~^Il rf̂ COtì̂ Ŝ nltbl 
ieeli-esaminatori. L'istruzione^impar. ^ "^^hsA.WbmM^^Mm^ ov^h^^ 

stiti ed oggetti, d'^pro pel valore;:;Mi:r sulla"'piazza ^̂ d̂ ^̂  da u J 
Mmmensa rolla. I palchi erano sremiti 
di sign.ire ^ertdi: autorità. La sfllata 

Il diario di oubblica ^^'^^'^^ imponeutè/^Le trupW l'einnéro,, 
. . ., ,. . ... . ,. 5 W . t i ' PMMieà4 più.volte applauai^.,Alltìi(;^-la'saut»^; 

veUmi;ii|ceya:i^pmerp,,^L;ipÌI^.^ .^i^^ftnnunziaj,arresto di uno fu terminutu. Il rei salutato da acbial̂ ^^ 
iStó di stonàYgratic^^%,,di#gep^ .deivsbUti/^Siestuanti. , .ji^lzt^fft^ì^olli a Cfael^iifi^peflaS? 
quello care bimbe con tanta sicurezza A propositn|^;bPercnè non si pen-*:sare mvinyistaU: secondo corpo.̂ -.—?_>. 
tì come conostievano p e r b S r i r Ì f o ^ g sa a quell'-^StS^alto e ffizolHf t u t t P , .S l^gl i^ra , «. te^^ St.sera:i.^pranzf S 
ria di P-idova'da Antenore QQO ai no/ '^^^1mportuunn^PÌazffmìr '^i^t^^^ o^^?^feii te^^^i^&tóto| lUnteryengoi^^^ 
* '*3. tó .^^ . .s.,r , .r,:i-. . , , . -Ilo missioni estere, e i generali, e il 

.s,|̂ .V,di 1 la, conoscevano^^^asp meglio^,^.^^! ,qu|iojgm,^^^rzp giorno ^Vfearao^.; s fp i l r -^1 j¥ i^^^cSSi^a iMi t rco^ ì" r i r 
KlEbrse al.j>aatevMtee:. 9fte porU|[}o.,Ja ; ai.^cpii^a^^^ ^..divisioni. 

jratia i 
tutti' gli Iflc^'r^a^ì'^^^ayilavenàiitìfla-

Ìffle,;Rj^4;oÌ^^uo •tempo.Jl^boUettiao uf­
ficiale dell'estrazione. 

Per Tacquis-.o di Biglietti, rivolgersi 
m GENOVA, alla B t n c r Pé^ifioUl 
t C A S A t t K T O tli,^a^.80o Via Carlo 

i 

l. ::3l|!Karageorg^vic mìri^ non solo aUaJ 
TSerbiàrma''si:^stenda anche,alle al trel 
' regioni, specialmente alla Bulgheria-.i 
pÌi?CoiMio, « . — E attesa domani a i ^Felice 10 incaricata d.^ir «inissinnrt 
vBellaggio U principessa Guglielmo, K _ p . n i B t ^ t e K V Banchieri, Piazza, 
^••^proveniente da Berlino., G^m^m^^-^ © a ] ? V i r É « u e e « c < a ^ 

Ml l^ ra - r , -» . . — T||j^.RM.<*a ^m'- I « i l a e S n t o ^ Cambif^Talifl ì Via S. 
,„,L,uca, 103 „;,,,.. 
! In VERONA, presso la,Civica Cas-
'•sa*idi'4Ki3parraio. In tutti Italia presso 
I uambiavaluto, le Casso di Risparmio^ 
le Banche Popolari, le,Esattorie Era ­
riali e Comunali, 

; ' v '^ :ri. ' -'••• --'-' " l — 

, ra inglesi vanno a esaminare lo stretto 
idi:̂  Sonda. 
f P i ^ i c i i i f a ^ ^ . — La Neue Freie: 
i-Eniìsse dice: Bratiano^^^è^fflarrivatto. 

Conferirà oggi con Kalnoky. 

1 

•^f!^(-\ ~ ' , l - , ' •^4p 

« ^ e e i u i * 
^- ^--\':--,'i--W.ri\ii::/V\ 

,l.-.^?il 

l . i ^ - ^ 1 ' 

B u a a l ^ t j ^ Un volontario.,jdi 
j}^.'~j--^i'. 

.'\ -^ lEn.^ l" . 
> T - , ^ * - < , ^ - ^ ; 

Ucl T é h c K i i i n 
ljoa<lrav4l.-^II"^inm^s^'parlando' 

;•--= !̂  

góiinella dal..lungo s.trasGÌpo. 
Nell*'WÌo che ;[i^Ì^lede"la^'ìt!ubla^-"1 fun àrinò''fr' 'preS6htWca^a della còCT ljoaap^a,,4l..-^II:^Lri?Ji^sriparlando 

:ano 6BpSsWirÌÌvoff%6ne^Ìtri1il^ éV. | i^Ì i rB: : f r th idde"d ' i"veder la . • . • :ÉSJB. . a»Wl^^«Mél fe^ 
•; , .• !• • îif».̂ ' ( A -sf̂ifî. , .- -tif-(a?5ì';;̂ f-̂ .i:'*ipt>\i;Vi:-;̂ î *:China, dice che il irioàfo della Fran*^ vducande, avori che meritarono una ; — E proprio a lei — g chiede il - d^^^fi^c^^^^^'i ' ..^l'I^^t.^^^^!; ^ ' , .. . i . , . r%xv^ì'^::[;:C^9, è\\ìdnb)ii\b\\e. ma richiederebbe 

i?iva attenzione da parte de|t|;;^.inter-*lifìportinaio — che volete parlare o alla • «pandH^ftìrzi cbmìiVom^tte 
^B,ptL^,ÌIMIIfy|yiIi;» ^̂  J|&^^^mi|l<?M<^»*? • iÉsvcurezza' degli europei'-r^si 

..dì certìdtóftftlil.,!f«^tóteW,ftF^^che in j - A lei... prim^^jM^nto^alia,^uoqa^| | .gl^ 
vkna, pensandc^alfep^^*^^^* di quelle | vedremò'in'seguitd j 
.manìne^Wuiofàte che.^itibbnfezìona^- j - ;i!:"L.U!w,jf .,,,,,,, qultarfl IMnahìit^rrn^w^^ fili iWiAr«q«ì 

o''-'^iu Asia. Stì \.ì Francia entrasse in 
soddisfacent e per chi insegna o per „. , . , -7 ; n • ""'^ g'ierra con la China, non incon-

chi liXiparft.,, ^ f„ Angelo, domestico, celibe, con Berti maiiìa: fB««francesì^^^ignorerebbero 
AdeIàìde,^.fa:':Ant^riVD, cameriera,,-vo.W^ 
dQm,;,^atr4fJjlH.4» P*|4MVa. 2e"no:. c.ìmprtì^esSrb'cFé lu 

SM«|P|i. »Barolo^^Àdele,, d^anni 5.^i\d^mi'évmmfEmWfmim^mgÌ\ 

U o r l i u . o . 41. ̂ FLa iVor.dî ewti(c/ìe 
rispondendo ax Debats constata il 
contegno benevolo della^,"ìieermania 
verso'ta-Francia'fino dàirultimagUeii^sL,; 

^Irìàf'Esso si manterrà tale anche per 
l'avvenire ma la Germania richieda 
feaelta al trattato di trancoforte. Le 
vertenze passeggere- fra r 'due paesi 

'pròuehgòriQ daHa?!tendenza'^'dSi' fi-an-
v;ces,i ,.a, considerare,il tratUto, di Fran-

coforte come provvisorio. Poco im-
porta alla Germania che la t rancia 

JsiJ^'aficinga'a cambiare lolstato attuai e 
delle coHei;;0.-: sola, 0,, aiutata da una 

r'phiifl''' Va''̂ ^ - dozzina di alÌeati.;iJLa . Germania si 
idftritit^'ihv' diErtiidera fino ali ultimo uomo. 

In' nessun luogo la Francia incon-

va 
In PÀDOVA, Cario Vason, Cambia 
m^, Via Galfò^ rr, Wórr-WC^ra 

A. Basevi Cambia-vfil'UtéÌ'lfpi^zz*nia0Ì 
SXH-lM ~ hibreria Dyuker ò^Tedeschi 
e Wessó ie Esattorie Erariali del Re -

"" . . ^ _ _ ^ , . ^ , ^ , . - -,'.__.; _:_i "_L^^j^^';"i;-'-'-|- " 

Nuova Scoperia 

' I . " j 

« ' I 

(tee solleverebbe questioni 'lelicatisaime, 
,i4vpelia cui defliuzione bisognerebbe con-

.t 

i':y-X!Ihi"' do'iidiìra mavitenyr*} l* sj&U 
morbida e tresca; allonmnare m c<s-
rie' dèi dentij faccia uisò d!'''q^uèBt' s e 
qu^..,Gha fu^ .̂anfî lij5aii|M..J.̂ ÌeM...f«»ec« 
mandata dai più tìcceìtoati cbiiaici. 

Per i uso^ â  cui serve fu dicauTafe* 
superiore a qualunque altra ac^sj;»' 

^ • ' 1 

^' . ! ' 

G «sarai diedero brillanti nsultati,'s|.:j- .r-m^MlS^^M ^ 
'• IVaHciie. —- Maschia 

•tra : laî ftliVMità vdelUi, Germ 
litica Crancesa,, Ron,A.4l*lM'PU . . , L v 
di sncc^syi che dovreblj3ro'distogliti^rh<^<'"S*^ '̂̂ ^«v^^^nAo^^^^^^ ^he di pre 
la Francia dal cercare lo sviluppo 
n¥zioMe'1addbve^Ti]f;diritto,a:.-;lÌ^ 
gione^:viV si" oppongono 

-l'rii^'yiHp^i 

^^lHft¥;^^ì: ilu«UQ.:,gra?iÌQae , ̂ ÌMM 
suoiìtrofKil'fia'tib, altre/declamarono 
clTfVnllafmWo, chiìri^-fràii|esi^"^^uab 
,jfu eseguito con grazia e disinvoltura. 

Da ultimo ai cantò un coro accom-
S>ag>ift̂ f>,dftl pkqg^J^^ui note^^t^ti^y^^ Tutti di Padova. 
che si coniQ(idMaMj::AoUe,..aRg^l^ 
di quella voci argentine. 

E.,ZQN, mr^mre, 
ANTÒNÌO STEFANI, Gerente: rfi^ponsabile 

— Segato Giuseppe di Silvio, 4^i*nni,,,^,|'interessi tedeschi, non p(:nrebbe és-
l t t ^ , S r ^ ^ l ! > ^ " t o " ' ' > ^^ Giovauni, sere canfarffle(*ftM§à m|er«ssi dalla 
d'anni 9'mési 9. Francia. 

i»-&hwai»niM \ f W 
rf^/ 

;^=h^^-<^-ri^^'^:^' 

...m^'- :niilisf 
-t^rr^ 

Xiomiira , W^ — Lo Standard 'h& 
da Hong KòWgi'̂ IiftìissiohiWfi'̂ fugKiror^^ 
dallèi'loro stazioai^^fiungo la strada 

ài Ville;?y;i'*t'Uia con Brolo, superucift 
totale di 4 campi circa a Valsansibic 
viciritf'a Battaglili, Galzignanorf Tor^ 
rQgUa-ei''Arquà,,^^l|^^jq^a!,S,4^,,Sli|^|i9,J. 

veniensa estera. Attenersi stret^^catita' 
te alle ricette unite a ilacoaa. 
. 'Inventore; e rabbric;.int6 A)ii,toìfsto 

j„,P6iilgaipefili ".^.PadovafVìa daU'O -
nWersUà,A,&,,.:,,:,^,,^.,^,.^,,,^,,, 

, Prezza d% ogni BotttgUa L. 1,, 
Sconto di metodo ai.F^'enafton. 
•De|)òsitrih-^^^Rovigo,-,JPfai;èlÌ!"BÒBon«-

\.V ^. 

•r^rlì..^..;. .'^.:...!-.-^ :,.= ,ry , f ^ > ^ , . 5 ^ >^^^ ^m^':^ìi^^^ 
. . : ' • . . • - - i ' 

1 stratto ìmlmk 
(Ketii avviso in 4.-* pagina) 

• : ^ # ' . 



mmm^. 

1 1 . 1 

w 

iv-^X 

1 ^ - -

per r Estéfò si rlceVBlo escliislvaitìente presso A. MANZONIfee C-, Rue Fàùboure, .S. Denlf 
in Milano j | 5 | | i ) ^ ^ "* 

Parigi mmmm ^ 

f̂rw^̂ '̂̂  
" ' • l l - - ^ ' - . , •".! . 

. , . •- I, 

ANTICA 
^^^1^^ 

alleliiìppoiii Milfflo, rraiicoftrte siiu 1881, e Trieste 1862. 
Sì prevengono 1 signori Consumatori di quest'acqua Ferruginosa che da speculatori 

sono ppste in commqrcÌ|).4Jt̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ con indicazioni di V a l l e dS l*cji*, V e r a ff*»n. 
**,*'* •^®M' ^ ' " " l l l l l m ' ? *** ^"«i»» ecc. e non potendo per la loro iriferiontà averne 
esito, SI servono di botiig je con etichetta ©capsula di forma, colore o.dìsposi 
a quelle della rinomata A l t i * » F o n i e €frt**5Jo. '.*....,.; H h ^ 

Si invitano perciòttutti,a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositari 
«!>_- ^^I?' ^ottigiìa abbia eticheUa,,e capsula con aopra A n t i c a - F o n i e - P e i » - a»«r . 
g n e s t l . 

,^,La,Direzione O . IBor i rbcÉt i^ 
In P a d o v a ,tìeposÌtO:principaIe pT.^só^ngemìa Mm^F^ITr^ti-eèenUiirM sig 

Pedjc^chi N. 534 A rpt^essola Ditta Pianeri Mauro e Ce «lU 
2992 

Lappo Antonia PA&zzn 
fuimacie (orneho. Bernardi e Durer Bacchetti, 

V , " ; V . ! •" - ' ' . I - r-,''i • ' i ! ' ' ^ ' . ' ; . d - , , . ; a • I l , i | i .^•^ 

i ; i ^ ; ^ ^ i ! ^ ^ ^ i j i ' ' ^ { ^ ^ ' ^ : ? k ; i i ^^-^^.^^.^ 'fi • -f l'.i'vWlI-S'̂ ^y^ t" 'r'ff'-^'FT^'^ì'-''^ Vj É!"-'^^' - ^-"•'1 --i •. y 

' J - - . I - Ì - . 

; r f ' ^ i ' . ' f - ; ^ i v 

.^Vr!|^^%-^^'F(Ì^,.i,lJJ^4;i.^^fi^ 

( 3 ' A . : ] ^ L O Ì F I I S T : E 2 , J ^ S - A OST1? A. B 
..v;.,,!.y.̂ ^:;";. ' •"•*' • * - « * « >••*••• 

a, 
m 

IT 

Mzatd 
•':"';^-^.''-'iu'-l^-

libico DEPOSlm,IìERIi^ ITALIA 
fia Carloi^AlbertOy 2 MILANO 

Succursali : K 0 p i | , m <Jey^ r so , | g« l ^ n ^ , J o r t i c l d i J i a z z a Castello, dS. 

ì 

I 
•4 

per le loro quaìilà igieniche e 
. , : . | i 

massime nella 8tagioiie,«estÌ¥a. 

1 I H ' 
\ 

'V 

ri 

^ f 

• , , Ì , : ; Ì 't. 

PrpsentarKlo il nostro prezzo corrente dei 
o l l i ^ l ' o l s i n i e I t a i a n t i <1i r a m l c i a 

in M n f c r i a a r n e H c a i r a (HYATT);;"è n ^ 
&tro,4esidei;Ìp:Jricbi8mare[»aU 
sulla supenprilà inclî s_cutil)ile di questi articoli. 

La peiJez'one della nuova materia adoperata 
nella confezione della.,nostra U n g e r l a , c' 
permeltevdiiBffermare c h e , . f o t e bellefzr'e ' 
bianchezza, ea^a è egual^jl ia iniglior,,|tèirdi 
lino. 

La nostra Lingeria essendo totalmente im 
permeabile, nrn è mai atterrata dalla traspi 
razione, e,^qualui)que, sia; IP^'tèmp^fatlira, si 

w"i" 

I 
ì 

• ^ ^ 

•M . 'Jn 

^ > i ^ i ^ ̂ :^Ìii^: 

• '. 

4il ]» 
infimi m^L^^^ 

I - - -

I iB-r v f F ^ - i ^ i ^ 
• ^i^Jt:t^ir,èbf^^|f>-.-J 'Ì0;^^- ^mn^^^ ,:^^^M^:^%^^^-^^^^r^i''m^ r^:^ •%zè'^^-

•.jk^c* Lii« i i i i i^ai . i fc uim^"-^*^"-'*"'***"**•'— 

Orario della Ferrovia * • 

JPi^I&TKl^aSB 
• . - ' 

DA PADOVA^ 
*|a,,9,40 antf 

3,54 » 
4,17 » 
6.19 > 

1,28 pom. 
3.20 » 
6,40 » 
8,30 » 
9,35 » 

> 

-u ' 

- : * 

» 

3 

misto 
I - ^ '. 

diretto 

misto 
omnibus 

diretto 
» 

omnibus 

•a»-

ll̂  

DA, .VENEZIA, 

*re 5,— aht. 

> 7,20 ^ 

» 12,53 Jl»». 
> 2 , 5" ••".» 

» 5,25 
» 6,55 

• '4\--: 

DA PADOVA 
•*ore 6.55 ant, 

» 10,15 » 
^kàu3,28 pòm 
'» 8,21 » 

omnibus 
• , • - - 1 

misto: 
Mi retto 

» 

omnibus 

misto 
: direttoi 

omnibus 
dirètiò 

omnibus 

: 

' ,^' 'A VENEZIA 
ore44,20 antj 
l̂ i 4,54, » 

9 5,15 » 
*».'.-8,'5. "». 

» 9,10 > 
» 10,15 » 
9 2,43 pom, 
» 4,17 » 
» 7,35 > 

-;.» 9,45, » 
M 0 5 0 > 

j j l l 1 I i i M ^ M i • «1 ma U, V • - • ' ^ 

A PADOVA 
ore 65I7 8.01. 
» 6,4^ y 
» 9, 5 > 

^ ^ » W T 5 . »• 
' : > , ! , 5 2 pom 

» 3,20 > 
» 6,39 3t 
» 8,10; > 

,3i^40,55 » 
| |Jl,55,,.t, 
» 42,20. pnt-

SPEC 
I 3024 

^^i»s?mantiene sempre 
soiid»; SI sudicia 
con rhbho minor 
fticilità dellàHèItt 
di lino, ed a) con-

^fStrano di questa 
Ultimasi lavatan-
to facilmente co­
mò-isi'ijavfi^np, le 
mani, ritornando 
all'istante bianca 
e come nuova. Un 
Collo e .un,,;paio 
Polsini dì I - i n 

j ' . i 

-^fS^" 
. I 

trovansi vendibili all' ingrosso, presso ila^ 
Agenzia tongeg^XJl^eneziii j i l l ^ 
glie ih gadoya alla farmacia Zamlbelli ed 
alla drogheria G. B. Fabris, Piazza Unità 
'Italia., 

.^r v'^'.^.^^ri^.->.!^^?tJiì:Vt^^i; :-'- ^ i iir^Mii^i^;; 

• > ' : - 7- •!. . ' u 

^^?J 

J ^ ; 

s e i ' i a a m e r i -
e a n a (HYATT) 
possòribeÈsèirépòr 
tati,ti:e.o,,qnatirp,v 
mesi, da.una.per 

iftisona che ne abbia cura, senza ch'essi perdano 
10 candidezza e conservando serap 
nzà della "miglior tela'td|;1in^^ 

re l'ap 
una eco 

M P o l v e r e p e r a r g e n i a r e qualun? 
qtie metallo finimenti da carrozza, orna-#^ 
menti da chiesa a L. 8. # 

I^Lt-'jjiif'*!:^!^^ 

I | i c l i io (S t i# l l ldè lebÌ8e per rhàr-il 
care e contrassegnare la biancheria. Prez­
zo cent;^*o»fn 

r - i_i | j 

.3 

h ' V .4 

• ' . -

^5f 

^^^' 

I 

pare 
nomia. sicura,, una soddisfaziorirc&rrtiMff^^^ 
c h i n i J ^ P'^gg'a "è incalpn, giungono: adCat 
teràre la durezza e la bianchezza di questa 
lingeri». x;: 

La l i i n i a r c r ì a a m e r i c a n a (HYATIJ,) è 
in,disp.̂ n;s.t\-bÌÌèiai"|vitì"p'gÌHt̂ ^^^ 
i o , u n p o l o d i n o t s i n i e i i ^ i i n . . d a v a n t i 
d i c a m i c i a l i a s t a n o p e r i u t r a p r e n -

•^mr^<' , , > - ^ > ' l 

des-e i f n ^ l i n n g o v i o f g l l » , ò sempre pr©-̂  

analbergo. 
Per piiUrS^ro^tri colli e polsini adoperate­

li JA|yD|I \JE, ,HJiA!i :^ fabbricato apposita--
m^n,t|,per l a ^ ^ M l l S ^ r f c j ^ M i f W a ; pren-
M I . " " * ' spazzolino duro^^U uri,pezzo.dipannc^-
inibévuto di sapone, e strofinate forte per a l -
curii secondi, quindi sciaquate nell'acqua chiara-
e^iiasdugatóri^cplla salvietta: Eseguendo q u S » 
ojjmizione t u u ^ j ^ mattina, la vostra linigeria 
sarà sempre bianca é-nuovar 

na particoluntà dei colli di B i n g e r i a 
a m e r i c a n a è̂ -̂  
qiiélladi pniérda­
r e l o r o f a c i l ­
mente la forma-
che si vuole; per 

.j)>;,;7;,. , • . , . .^ . • • . . , . 1 . . , > i j , -^ i f i . ! ' 

esempio, se si de-̂  
sidera, raddrizza-
T^ od abbassare» 
le punte.dei colio.:. 
SI dovraalloraim-
ineYgerlo;'héll'flc-: 
qua calda ondai 
ammoìiirlo, indk 
raddrizzando od' 

a b b a s s a n d o I0-
punte mettendoìON 
1 -.• '• t^'i ' L I - ' • 

poscia nell'acqua, 
fredda, ai otterrà. 
immediatamente 

la forma ..def^iderata. 
Il S a p o n e I l y a t l à pure indicato per nu-

lire gli oggetti in metallo. 
; (Ji vuol poco per conservare la R l n g e r i a e . 
a m e r i c a n a nella sua bellezza' prirb iti va. 
Facendo, al maM^^^ lavate i yo)^ 
stri colli col nostro sapone, e avrete sempre-
della magnifica lingeria, rll nostro sapone è 
,up::;articoio tabbricato da noi e-composto u— 
nicamente,peNpp,[[i;e,Ja,,.nostra,:lingèrVa^^^^ 
èiadjspensabile alle persone .che,„ne,.?an,no, uso... 

':Àé£" 

At 

:• ----

#M2.25 apt. diretios ; » 2^10 a n t 

A VERONA. 
ore 0,28'afe. 

v.t..:.6,Tr^,.ppm-
» 10,52 j . 

f 

i i ^ ^ a d e l l ' l]reiniia^,,inlallibllé 
periila^idistruzion^ dei Cimici,:serve am:;,^^: 
mirabilmente perSljetti elastici, ed^ialtrii^ 
mobili, ciò che nonsipuò assolutamente 
ottenersi: colla polvere. Prezzo/h^Ja^^botti-1 
glia Cent. 80 , 

E C O IV O i l I A P Ift O V vi. T ^ ' . 
Il sfguente';?paragone^:ci|dimost^a chiaramente'|Ìl|'gi'^ndeÌ|varìtaggio:'^o^^ portàndp ^i 

liCnostri,,colli,HviU^.invece.dei colli di tela. 
Ogni persona consuma annualmente due dozzine di colli. . 

Il prezzo di ogni dozzina di tela fina non e meno di L. 8 —•• 
ucato dr un collo al s'orno durante l'annata 

L;;;16 
^ • ' 1 ^ ' ? 1 - . 

7,L. I '• ] - ' " • . ^ 

•^:^:m'.ì'-i •• 

- 1 ' 

r ' L l -:1^^;^' & ^ 

r36:;5o 

E-52:50 - • ' 

BrnHÌ4«i!e istantaMeo.JPremiata^'^ 
I 

* i % 
h- . ' . I . l i .v . - f , ' • * ' - • " 1,1 1 Ì L | . - ' , J : ' . ~:-r- •i.-T-.-l-'-' 

invenzione per nnjetter^.j^^^jìuoyp 1 ,ora^, 
Fargenlo, il rarne,JJj3i:pnza.e qualunque,,, 
altrp mefetlfe:Cer^t a0.a]l^^bottiglia. , 

. J L I - I ' I ; I - , . . ^ . ^ . . , ^ , . , ^ . 

•ite» 

•i-<." 
DA \ER0NA 

ere 2,40 ant. 
» 5.10 » 
» 4046 » 

•••^§^^:%f}b p o m . 
» 5,47 » 

- h i . - - j ^ ; i 

-^ L- '-•--

A lADOVA 

j^fflìelère' (oire 4,13 ant 

omnibus 

' diretto 
omnibus 

^ * | 

» 1,20 poni. 
» D,oO » 
» 8.21 > 

,7 I 

I%4iii p i ù l u a c e l i i è ! Col sapone al 
fiele SI leva qualsiasi macchia da qua luni 
que stoffa di lana coione ecc. Prezzo Cent;|| 
5 0 al pezzo. 

N.i6.coììi in Lingeria americana (4 basteranno) a L.:l>f,0 
Bucato (Niente) . . ; . 

Li^«t9^- • i . - : ; ' 

» 9 — 
. --

tm;4a:5o 
I ' - " ' 1 _ • •• ^ - ^ I : 

i l . , ^ i ' J - - ^ 

m 

•li ¥ 
Si' 

^^.^^^.MiiQvema, \a S&'iOX^ dei colletti Hyatt 
Q^m^ ,tS^onfiia,.di:^Ii. 43 50.all 'anno per iì^colli, è ancora^^^m|gg^^^^^^ 

vanti di camicia. 
• - • ' , i i x K ^ | j _ r _ - ' H r L L i - ^ | j | , i L - - i > > ' ^ > 

— La dozzina . . . . . . • • . . N "•-1^ 
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^if^W' 

V'i 1 .1 
: » 

3 60 
6 — 

-'^F, 
IÌeoiitQ..EeH eoi id iz io i i i no i i r a clwiuaiida. 3104 

îî d-fVf[|Q '̂̂ -r>k!!^Ù ĵ:^^^ l'fjlrfe^ .̂' ' 
. ' • ' . • • • 

K^-'^'^r • — m 
•«|^fe.>i« 

I 1 

DA PADOVA 
ore, 6,27 ant; 
> 9,20 » 

^m^S^ pom 
» 6,48 » 
» 12, 5 ant^ r. 

pmpìbus 
miste 

diretto 
omnibus 

diretto^ i-d 

(1) fino a Rovigo. 

.'--

:.^AèBpLOGNA 

01(10,43 tini^. 

> 4,50 pom,. 
"»^"Ì1,12' » 
f » 2,49 an t . 

/ . 1 1 . . . •. 

V e r i i i e e mer inoliilfasenza 
fino di operai e con tutta lacilita ognuno 
può lucidare le proprie mobilie. Prezzo | 
della bottìfilia Cent. 6 0 . 

m 
i ' - ; ì ^ i . 

•^--.'ijt^-- r KfMfciHB f^ir.-r- . — « ^ ^ . ^ B M i H - i a * " " " — * ' ^* j>j j i 'wn«j i j - Jw>i nHiif . - ^ - , : . .>*H; -L" ' -^ ' - i ' -^^^.«-^V.^ .a- . , ' - i , . . : .^-Y j.y^v 

•:A'K-;A.? 

• i ' - i •;- '-. '.Ml^"-:hT;:| - ^!L^ .^t f^f- 'Vr-. 

Ye^ro soiBaSille per attaccare ed u-
nire ogni sorta di cristalli^ vetrerie ecc., 
Cent. SO. 

M 'm 
'à 

.'I-

iì 
-flIT-FW" 

©A BOLOGNA 
ore42,45 «nt. 

» 4, 5 :» 
» 4,40 > 
» 12, 5 pom 
>; ;5, 4 » 

(2) da Rovigo. 

diretto 
misto (2) 
omnibus 
diletto 

omni 

A PADOVA 
ore 3,42 ant. 

» 6, 4 » 
» 8,55 » 
> 3,12 pom. 
> 9,23 s 

U e i i z i n a | l r o u i n i a t a per le mac­
chie a Cent. <tO. 
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Polvei!C SiìieAilcfda a 
^•il-^ffllf-"-•;• l-r;^,':^4iEli 
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, • • .fl-^ •v i i ' ; ' -. 'J 

ESEqUISO^ 

jo re 
» 

» 

,J»-

5.31 ant. 
8.36 » 

omnibus 
» 

1,&8 pom- misto 
•7; 7 » 1 ori) Ili bus 

ore 6, 7 ant. 
» 9,12 » 

n 2,29 pomt. 
» 7,43 » 
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Vegdita p;:ipo i primari c^f lUroghier i , U^uoristi, confettieri ecc. 
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